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RIFUGIO PIAN CAVALONE (1500 m.) 

10 Giugno 2018 

Con lo sciogliersi delle ultime nevi di primavera riprendiamo le gite in montagna, iniziando da una 

spettacolare  camminata a ridosso della Val Grande, la salita allo storico rifugio del Pian Cavallone. 

Il  viaggio sarà effettuato con mezzi propri, formando autonomamente gli equipaggi delle auto al 

momento della partenza da Besnate, e seguendo l’autostrada A26 fino all’uscita di Stresa/Baveno poi in 

direzione Feriolo dove si gira a destra  per Fondotoce per poi prendere la strada per Miazzina dove ci 

troveremo in località Cappella Fina (1100 m.). 

Da qui su facile sentiero in 1,5 h. arriviamo al rifugio 

Il rifugio Pian Cavallone, di proprietà del CAI Verbano, è stato costruito nel 1882 ed inaugurato il 29 

luglio dell’anno successivo.   

Nato poco dopo la sezione  del CAI di Verbania è considerato simbolo e memoria della storia. 

E’ considerato la meta più classica dell'escursionismo verbanese per la sua facile accessibilità, tramite 

comodi sentieri, da diversi paesi della Valle Intrasca  (Miazzina, Intragna, Caprezzo) e, con un po’ più di 

fatica, anche da Cicogna in Val Pogallo. Conferma di questo è la foto posta sul pannello all'ingresso del 

rifugio che ritrae centinaia di persone che ricoprono totalmente i prati vicini durante un'escursione di 

inizio '900. 

Posto su un declivio soleggiato, a oltre 1500 metri di quota, è uno dei più bei balconi con vista sul Lago 

Maggiore, sulle esclusive aree selvagge del Parco Nazionale della Val Grande, sulla catena del Monte 

Rosa e sulle Alpi svizzere. 

Per chi volesse continuare la camminata a pochi passi dal rifugio, dalla Cappella posta sulla colma del 

Pian Cavallone, partono i sentieri per raggiungere il Monte Todano (1670 m. itinerario T, 45m) ed il 

Pizzo Marona (2050 m. itinerario EE, 1h 30m). 

La salita al Pizzo Marona avviene passando attraverso due luoghi impervi e legati ad una leggenda 

medioevale: la Scala Santa e il Ponte del Diavolo; dopo pochi minuti si giunge alla Cappelletta costruita 

nei pressi della cima. 

.  
 

ATTREZZATURA 

Scarponcini da trekking, maglione, K-way, giacca a vento, eventualmente guanti e cappello, borraccia, viveri per il 

pranzo al sacco.   Gradita qualche bottiglia di vino.  

 

1° RITROVO :  Domenica 10 Giugno - ore  8.00  -  davanti alla Biblioteca di Besnate 

2° RITROVO :  Domenica 10 Giugno - ore  9,15  - al parcheggio Cappella Fina - Miazzina 

RITORNO :   Previsto a Besnate entro le ore 18.00 del 10 Giugno Novembre 

 

N.B.   La gita viene effettuata con la collaborazione di tutti i partecipanti, che costituiscono un 

gruppo autogestito, in cui non esistono "clienti" e "prestatori di servizi", ma ognuno contribuisce 

liberamente alla buona riuscita dell'escursione.  Ricordiamo che per questa gita non abbiamo 

alcuna copertura assicurativa e ognuno si assume liberamente la responsabilità della propria 

partecipazione, scaricando i promotori dell'iniziativa di ogni responsabilità per qualsiasi 

inconveniente od incidente che potrebbe verificarsi durante tutta la durata dell'escursione.  

La partecipazione è gratuita e tutte le spese saranno gestite con cassa comune.  Quanti non 

condividessero questa impostazione sono vivamente pregati di non iscriversi alle nostre escursioni. 

Rif.:  Gianmario Ceriotti (348-5161418 - ceriottigm@gmail.com),  Franco Caravà (338-8890965 - 

franco.carava@fastwebmail.it),  Stefano Valorz (339-5688077 - stefano_valorz@yahoo.it ) 

 

Questa circolare e’ spedita dall’Angolo dall’Avventura al solo scopo di facilitare l’aggregazione dei 

soci, comunicando un appuntamento già deciso dai partecipanti.  L’Angolo dell’Avventura non 

svolge alcuna azione organizzativa 


